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L. E T & E-R A
MONSIGNORE .

NOn direfte voi, Monfignore , che vi

fia una gran contraddizione tra la
Bolla Apoftolicum recentemente data
dal Noftro Santifimo Padre il Pontefice .
fopra I'ltituto de* Gefuiti , e gli Arrefti
de’ voftri Parlamenti ? Se giudicar fe ne_,
Vvolefle da’ ragionamenti che temgono que-
fti Padri , e dai difcorfi de’ lor Terziarj
lo fi direbbe certamente . lo tuttavia
voglio moitrarvi colla maggior imparzia-
lita , che non v' & aflerzione pitt mal fon-
data dj quefta,chela Bolla, e gli Arrefti van-
ho perfettamente d’accordo, e che altri, che
1 Gefuiti interre(fati a feminar la difcordia tra
e due Corti di Roma ,e di Francia , non puo
foftenere ch’ elleno fieno contrarie 1'una all’
alera nel giudizio che han fatto {u quefto im-
portante foggetto. Per convincervene,e toglier
fu quefto propofito ogni equivoco, pregovi
di preliminarmente offervare .
I. Che fi dee peceflariamente diftinguere.
ue cole in ogni Iftiruto religiofo : oggetto
o fia il fine dell’ Iftituto, e i mezzi , che fi
fono ftabiliti per arrivar a quefto fine .

Il fine dell’ Itituto de’ Gefuiti , fecondo
Suarez , che & I'oracolo della lor Societ , &
di affacicarfi perla propria fantificazione ', €
di ftudiarfi di procurar quella del protlimo:
Finis Societatis Bﬂ tendere ad Pro‘pzfz_.:sm j"f;vzé?é‘,
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ficationem , & alienam querere ( Suarez tom.
4. de Relig. cap. 2.)

I mezzi per arrivar a quefto fine fono
le Leggi, le Coftituzioni , la Regola , le
Ordinazioni , in {fomma tuttocio che ferwe
2’ Gefuiti per dirigzerli , ¢ per condurli
verfo il fine del loro Ittitato .

IL. 1 fine d'un Iftituto {ebken buono,
e lodevole non bafta gia a fir siche fi pof-
{a approvar queftoItituto : E’ neceflario ol-
trea cid, che tutti i mezzi che fi prefcrivono
per artivar a codefto buon fine , fieno con-
formi alla {ua bonta . Se non vi fafle che
un folo di quefti mezzi , il qual fofle op-
polto alle Leggi della Chiefa o dello Sta-
to, quelto baftarebbe -a far che immediata-
mente quefto Iitituto , benché lodevole pel
fuo fine , diventafle illecito, e dovefle effer
rigettato . Rifcattar,per efempio, gli Schia-
vi € un oggerto, un fine lodevoliflimo; ma
fe I' Ordine della Mercede tra gli altri fuei
mezzi per arrivar a queito fine , prefcrivef-
fe a' fvoi Religiofi di derubar dettramente
11 Pubblico , od anche {oltanto loro . infi-
nuaffe efler quefto ad efli permeflo , 1" Or-
dige della Mercede farebbe un’ Iltituto de-
teitabile .

IIl. Quando fi parla della bonta di un’
Htituto di qualche Ordine Religiofo, non fi
fa cader , d ordinario, il proprio giudizio
fe non ful fuo fine, o fia {ul fuo oggetto 3
nol, fi fa cadere fu i fuoi mezzi , o {ulle
fue coftitazioni 3 e la ragione n’ ¢ quefta »
che I'oggento di que®” Ordine fi conolces
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€ non fi conofcono le fue Coftituzioni ..
Cosi per efempio , fi loda 1" Ordine della
Meveede , quello de’ Fratelli della Caritédec.,
perche i sa, che fono oggetti di codefti
Ordini il rifcatear gli Schiavi , e ’1 go-
vernar gl'infermi , e che quefti = oggetti
fono piiffimi 5 ma tucravia egli & vero che
di cento perfone che gli lodano appena v'ha
un folo che fia iftrnito delle Leggi, €
delle Coftituzioni di quefti Ordini ftefli
Si fuppongono buone , e fatte in conformita
delle buone regole ; e fi ha anche comu-
nemente rtagione di fupporle eali, perche
fi credono approvate giuridicamente da quel-
li & quali appartiene di giudicarne' ,
Cid prefupofto .

Io dico , che i Sommi Pontefici , e il
Concilio di Trento han certamente appro-
vato - 1’ Tftituto de’ Gefluiti quanto al fuo
fine , ed aggiungo , che i Parlamenti di
Francia non hanno mai pronunciato un Giu-
dizio a quefto ‘coptrario : effi hanno" egual-
MENE approvato quefto 1ftituto fotto il me-
‘deﬁmo_ alpetto . Jo ho lewi twti i loro
Arreflti fenza eccertnarne pur uno {u queito
Soggetto , ed ho trovato che ben lungi dal
‘condannar il progero di tendere alla pro-
-f”a fai_]“ﬁcii:Zionc-, e di affaticarfi_per quel-
ladegli altri tutti quefti Arrefti tiprendo-
Mo anzl 1 Gefuiti di aver perduto di vi-
fta o ﬁﬂ_SI lodevole’ | ¢ di carcar per
- mille dllecite firade di- dominave , di lol-

levarﬁ', di -arriechirfi in-vece di mon occu-
parfi in altro che nella propria S;mt?ﬁc::»
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ziene : effi rimproveran loro eziandio di
perder le anime colla loro corrotta morale
in luogo di travagliare per la loro falute .
Queiti {fon fatti, che ionon mi fono imma-
ginati , e non {arebbe facile [mentirmi
poiché quefti Arrefti {corrono tutta la fu-
petficie della Terra.

Cost il Re di Portogallo , nel punto
fteffo ch’egli fcaccia i Gefuiti da rtutei i
fuoi Stati chiama pio il loro Iftituto rela-
tivamente al {uo fine , e il Venerabile
Moafignor di Palafox nel tempo medefimo
che condanpa i Gefuiti per molii capi ,
chiama il loro Iftituto famto, divote, uri-
% , ed anche perferto . ( Rifpofta al me-
moriale de’ Gefuiti pag. ¢. ) |

Non ci fon dunque fu quefto due fen-
timenti contrarj . Tutti convengono, che
I' [iticuto de” Gefuitie pio quanto al fuo fine:
e percid le Bolle , e gli Arrefti fu quefto
Articolo non fono in contradizione fra loro.

Ma i Sommi Pontefici han efli poi
egualmente approvati i mezzi di quefto
Iftituto vale a dire le fue Leggi , le fue
Coftituzioni ec. ? Quefto % il vero nodo
della quiftione che i Geluiti cercano d’in-
viluppare per impedirne lo fcioglimento .
Una relazion femplicifima ce ne dara tut-
tavia la foluzione ; e perché i Divoti della
Societa de’ Gefuiti non ne poffano render
fofpetta la fedelta noi la trarremo intera
dall” Orlandini Storico della Societa ftefla,
e dalla Bolla di Paolo II. che ha appro-
vato I’ Iftituto . $
S. Ignazie
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S. Tgnazio non avea per anche fatte Coftitu-
Zioni , quando ricerco a Paolo III. Y ap-
provazione della fua Compagnia . Sijccome
perd era d’nopo , che il Papa avefle qual<
che cognizione di quefts Coftituzioni  pet
poter approvar I’ Iftituto , S. Ignazio glie
ne fece tener in ifcrito un leggerifimo
fchizzo, o fe fi vuole , un compendiofiii-
mo Riftretto , giacché non riempie che
dne pagine in 4. S. Jgnazio medefimo non
ne da altra Idea che I’ anzidetta ; conciof-
fiaccht egli lo termina con quefte parole :
ecco civ ch’ io ho potuto efporre come un’
abozzo del noftro Idtituto , affin di darne
Una idea in riftretto , a quelli che brama-
no @ eflerne informati . Hec [unt que ..
de noftra profeffione type quodam explicare
Potuimus , quod facimus , ur SUMMATIM
[eriptione hac informaremus tllos , qui de
vite noftre INSTITUTO interrogant . *

' Pao-

B

A3 ‘é‘TOta * ¥ Quel che Oslandini ci dice di que-
egli ompendio, ci fa ancora pit conofcere ch
ai Cf]’:“-se che un leggeriffimo fchizzo delle Leg-
di ’quef’co iﬁlgl}azlo meditava : ecco le parole
Protata oriografo della Societa lib, 3. num. 5.
5 Iﬁmt % meding: | guod de  Sociorum  confllio
fﬁq wi‘-‘:;’r‘.”e ¢ de ve elucubrarat Ignatins , SUM-
kucg'z'.’puRi]lzz‘(;eiZiz‘;?P?;;m < O G:;ibﬁf\‘ Iﬂ?‘
e mam e oae L
NEAMENTA 4 e-ﬁ‘rfpf:z';xr’ .(y velnr gueden
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Paolo III. fi fece render eonto di que- -

fto Compendio “da alenni Cardinali , e w2

gli aleri dal Cardipal Guidiccioni; e come

non vi fi tratta quafi- d’ altro ‘che delle
virth o qualita di guelli , c¢he debbono
eflere ammefli nella Societa , 11 che non
prefenta niente di riprenfibile , il Papa
1" approvo , e I infert anche nella Bolla
del primo di Ottobre 1¢40. , colla guale

egli approvd quefta Secieta . Quefto Com-.

pendio & in eila Bolla chiamato una For-
mola Formulas nome diminutivo , che ne
efprime la brevita, e di cui mi ferviio
nella continuazione di quefto feritto .

Il Giudizio, che Paolo III. fa di que-
fta Formola ¢ efpreffo in quefti termini ¢
Come non v’ & nulla nella foprafcritta For-
mola, che non fia pio , e fanto, noi Pap-
proviamo : cum autem wibil in  pramiffis
reperiatur quod Pium monm fiv ac Sanitum ...
premifla omnia , ¢ fingula ... auéloritates
apoftolica aprobamius , & comfirmamus .

1l Papa accorda inoltre a Sant’ Igna-
zio , ed a’ {uoi Compagni la permiffione ,

‘ ' che

et e ¥ L P

Ed affinche non fi confondefle quefto piccolo
Gompendio colle Coftituzioni , che di poi com”
parvero , aggiunge Orlandini mello fteflo luogo ,
qué autem ab Ignatio confcripta ac digefta tunc
funt non fuerunt illa quidem INSTITUTA ,
CONSTITUTIONESQUE , fed decreta dumrtaxat
qu%enm & veluti CONSTITUTIONUM SE-
MEN ,
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che gli aveva ricercata , di poter fare le
Coftituzieni che giudicaflero pit  conve-
nienti al fine del loro Iititute , alla gloria
di Gesh Crifto, ed al vantaggio del Proffi-
mo .. Eis niblominus concedentes o nod par-
viculares nterfunt conflivutiones  quas. ad
Socieratss bujnfmodi FINEM JESU CHRIS-
TI GLORIAM ET PROXIMI UTILITATEM
CONFORMES , efle judicaverint .

Oflervate vi prego, Monfignore , che
febbene Paolo 1ML accorda quefta permiffio-
ne ad Ignazio , e a’ {uoi Compagri , non
fi puo gia da quelto conchindere , ch’ egli
abbia anticipatamente approvate le Cofti-
W’Zl\ﬂni , che avefle. ftabilito di ftendere .
V' & una gran differepza_tra il permgttet
di fare delle Coftituzioni, eV approvatle .
lf\on fis approva fe non, civ che i cono=
Iee , e non fi conofce . cid che per anche
ggildeﬁﬁe . Del refto. queita facolta & ac-
e ?;i €on nna _conda;gone, e {cnm dub-

S ni? pena di pullita : edi. & mhey le
i dP!}Elre coftitazioni [fieno conformi al
. iy Iffzmra s al fine che [i propones
e gtz oot che co:qd.m_f:\nm alla glo-
N esee Crifto , ed wrilird del Proffimo .
.On ne vien egli in confeguenza da  ¢id
che il Papa L S
e preventivamente condanna tut-
-0kttt zioni . furure 5 che non condu-
1anno " alla Gloria 4 Gesd Cr 13
tq del Promﬁsr;a d; ¥ Goin Shed. e e
i Co{{im’z" ‘h-m’ v‘cdﬂr;n}o in {eguito »
4 B joni de’ Gefuiti hanno adem-
piuta quetta condizione: notiamo qui fol2-
mente che il Papa non approva colla fua
Bolla
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Bolia altro, che il folo fcritto di Sant’ Tgna- -
zio , altro che 1a Formola della quale egli
parla . Ella & I unica bafe fulla quale &
appoggiata la Socicta de’ Gefuiti , ed el-
la forma nel tempo fteflo il folo , e vero
Iitituto de’ Gefuiti , il folo , dico , che
fia debitamente riconofciuto , approvato ,
¢ confermaro da’ Superiori . Ma feguitia-
mo la noftra relazione .

Papa Giulio IIT. , jl quale ha confer-
mato I'Iftiticato de’ Geluiti , ed approvate
ie. Luggi della lor Societa eolla {ua Bolla
de’ 2. Lnglio 1§50. non ha nemmen egli
potato approvar alero che la Formola , che
Paolo IIL. avea gia approvata. La pruo-
va o’ & evidente . Secondo Orlandino me-
defimo ( lib. 10. num. g¢o. ) S. Ignazio
non ha date ¢ fue Coftituzioni & non
nel 1543, Now eas dic egli ante annum
hujus feculi tertium & quinquagefimum pro-
mulgandas esxiftimavie . Effe aduaque anco-
ra non efiffevano 2’ 2. di Luglio 1550.
Gulio 1Il. in confeguenzi non puote in
queito  giorno approvaile . La fola in-
{pezione della fua Bolla n’ & una pruoova
inconteitabile : egli vi dice che approva
quefto Iftituto giufta i1 Compendio delle
Leggi , o fia la Formola, che il {uo Pre-
deceflore aveva approvata . Eorum Inftitu-
tum [ub quadam FORMULA ab ipfis ( Igna-
zio , e {uoi Compagni) edita approbavit -
Ma fa anche di pit quefto Papa: affinch?
dubitar non fi potefle, ch® egli non appro-
vava altro che quefta fola Formola , ;:g‘h
a
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la inferifce turta intiera nella {ua Bolla? 2
€ ne pronuncia lo fteflo giudizio , e col-
le ftefle parole di Paolo II. guaproprer con-
Sidevantes wibil quod pium [anclumque non
fir in exemplari ( Formuia ) Ignavii . ...
approbamus. ¢,

Quantunque poi le Coftituzioni de’
Geluiti efifteffero , quando Paolo 1V., e
gli altri Papi confermarono il loro Iffitu-
W , egli & chiaro, ch’ e non hanno mai
approvate le lor Coftituzioni , ma unica-
mente la Formela {uddetta . Eccone prove
che non ammetton replica, ed ecéo il pun-
o piti eflenziale di queita Lettera .

1° Tuwi '+ Papi fenza gecezione , che
hafl date Bolle confermative della Societa
de’ Gefuiti , dichiarano efpreflamente ch’
efli approvano , e confermano I Iftiwto,

! cui fi tracta nella ftefla  maniera ond
;811 fu approvato, e confermato dai lot
'ﬂf:r?sc_ﬂﬁori, dimodoche tutte quefte Bolle po-
3 uni'ﬁ appoggiano fulle due prime, del-
Val? s B_QQbiaxno veduto il difpofitivo ,
Giu]id Iﬁ: fulle Bolle di Paolo III. e di
il fonga » Quefte due Bolle fon dunque
e ﬂ]rg:r;:ngg), e la regola di turte quelle,
veit chl poi rilalciate . Noi abbiam
Famieet ae quefte Bolle fondamentali non
el oind?pmv‘“c né confermate c}n‘cua«
{.‘"ﬁ = 'Cttamente Coltituzioni che non
cultevano : Lalcio che i Geluiti ne trag-
gano la confeguenzay .
fummiei'rov%}eih Pipi pofteriori ai due
3 i affic.zin i, che I 1&i-
B | ; tito
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turo ch’ efli confermano, & ffato efaminato
ed approvato dai_lor Predeceffori , e per
venir alla bella prima al Papa vivente
noi veggiamo che Clemente X ITI. npella
Bolla Apoffolicum da lui rilafciata , dichia-
ra, ch’ egli conferma un’ Iftituto diligente-
mente efamunato ed approvato da fei {noi
Predeceffori,ch’ egli homina, cominciando da
Paolo III. fino a Paolo V. Diligent: exa-
mine perpenfum , approbatuwm ¢rc. Dunque
il noftro Santo Padre non approva {e non
cio che 1 fei {uoi Predeceflfori funnominati
hanno efaminato , ed approvato . Ora quel
‘che’ hanno efaminato , ed approvato mnon
ha potuto efler certamente in fapporto
Al nC Pri Ty FHE” e A eSS an i
guardo agli altri f¢ non la formola di S
Ignazio . Dunque ec. ‘

II. La prova che quefti ultimi non

han confermaro altro che quefta formola,

ella & quefta : ‘che fe Paolo IV. o qualch’
altro de’. fuoi Succeffori 4. ‘che han con-

Hermato I’ Itituto de' Gefuiti aveffero efa-

minate , od anche Titte elaminate con
diligénza diligenti examine le Coftituzioni
‘de’ Geftiti 5 e ls aveflero approvate in
confeguenza di quefto efame , quelto farto,
lo avremmo melle lor Bolle'; effi certamente
non aviebbon mancato di farne efprefia
menzione ; ‘concioffiaché ‘qhiefto Ton folitl
a fare in ‘tutte le Bolle, colle quali ap-
provano o condannano ‘qualche Scritto 3
altrimenti non fi {aprebbe ¢id ‘che appro-
'vano o cio che ‘condannano . 'Ora ‘pefluf
Papa
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Papa non fa menzione nelle fue Bolle del-
le Coftituzioni de’ Gefuiti . Neflun di
efli ne fa neppure una parola. Dunque ec.
IV. I Gefuiti fteli , tarto atend . a
tralmetterci  in ifcritto tatrocio  che pud
fervire alla gloria della lor Societa , non
ne parlano punto. Eff per efempio han=
110.aVuta. una gran cnra di farci fapere ,
che Paolo III. ha farri efaminare gli Efer-
ciz] di S. Ignazio, e che gli ha appro-
vatl . Regiftrano perfino i nomi propri de’
cologi che gli hanno efaminati . E* egli
Mal credibile, che nom fi foflero prefa la
tefla’ cura per le lor Coftituzioni ? Non
¢l direbbon forfe ch’® efle fono fhate éfa-
Minate , ed approvate , quando, ¢ da chi?
fa gli Storici defla Society non fanno di
Wto quefto una fola parola . Dunque ec.
Ma ecco la ragione di queitq lo-

ro filenzio . " Nela perfuafione in cui fo-
o0 1 Gefuiti rifperro alle Coftitugioni di
: 1BNazio , effi nop dovettero mai prefen-
tarle 5 chiccheffia per facde efaminare .
1 credono tutti , e ce 1' aflicurano come
‘}1:13 Verita indubitabile, che quetto Santo
4 lcritte le fhe Coftituzioni per una in-
Pirazione Di_vir;; e ‘prcﬂb pocfo in quel-
2 ftefla manjery che gli Autori canonici
2 la Sacra Serittura . Quefto &
qpcl chp_ a danno ag intendere una folla
di G’Ci'll.ltl 5 Niefﬁmbergh nella Vita  di
o Igna?‘“.’ ( pag. 16. ) dice ,, S. Ignazie
» ha fcritto con una Sapjenza Superiore
» non avendo avuto altro Maefito , cha

sy 1L
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.y 1l Cielo .y, Tanta (apientia [cripfit edoftus
e Celo folummodo , quod pro unico magiftro
babuit . Ma cio che quefto Storico aggiun-
ge ( pag. 120. ) ¢ molto pit ancora .
s 8. Ignazio ha (critto o dic’ egli , per
5y divina ifpirazione , e per queffo appunto
+ €8l & chiamato Dottor della Chigfa in un
4 fenf0 pitz onorevele , che tutti gii altri
. Dottori . Egli non ba (eritte in farti
5, come gli altri ordinar:iameme ferivono , ma
sy in una manierg particolariffima , per if-
oy piraziome cioe dello Sptrito Santo , e preffo-
o poco come lo (i dice degli Scritrori ca-
s nomici , € degli Evangelifti . ,, Scripfis
divinitus infpiratus .... proprer quod majori
excellentia Ignatius eft Doctor Ecclefie quam
de alits Dolloribus dicitut 5 quia ron [erip-
fit wulgar:t_modo, fed wvalde particulariter
Spirity divino , & quafi eo modo , quo di-
citur de Scriptoribuys Canonicis , ¢ Ewvan-
geliftis ,

Allegambe non ne dice meno di Nie-
remberg . Offervando cid® che f{u quefto
propofito avea {critto un moderno Autore
( che forfe {arh Nieremberg ) ecco com’
egli fi efprime . ,, Non fenza ragione un
moderno Scrittore aflicura , che fi de¢
annoverar S. Ignmazio tra i maggiotl
Dottori € dovea dirlo {uperiore ) 3
imperciocche egli ha fcritto i fuoi Librt
per ifpirazione di Dio, ¢ come Autoi€
+» TEODIATICO ...,, ut non temere [cripfe-
rit e recentioribus quifpiam , Sanitum Ignd-
tium inter Dollores eximios propter /;bas I
70S
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bros namerandam , utpote qui TEODIDAC-
TICUS illos feripferit . ( Biblioth. Societ.
Jefu p. 2. ) Quefto & cid finalments ( per-
ché convien finirla ) quefto & cio che ne
dice I'nmagine del primo Secolo della Socieri
di Gesi . Leggefi a carte §4. Che le Co-
ftitcuzioni , e le Leggi della Societa fono
un’ opera molto fuperiore all’ umana .
Nec minus Socievatis Conftitutiones ac Leges
pus funt humano majus 3 ed a care
( 414. ) ,, Dio ha deteate le Santiffime Co-
» {tituzioni della Societ: , ,, Deus Socie-
taris Leges diftavic (anifimas . Qui non
fi trata gix di confutar queta Favola, di
Cui arrofficebbe , fe mai vi fofle , un.
Gefuita fincero 3 ma per feguic il mio
Tagionamento, , dico ( dopo di aver provato
¢he i Gefuiti non han mai prefentate. le
lor Coftituzioni per efler efaminate o ap-
Provate ) che in confeguenza della lor
pretenfione effi non puotero, né dovettero
mai far quefto paffo . Imperciocché chi
‘Ma1l  potrebbe fenza empieta , e {enza
commettere un Sacrilegio enorme , affogget-
ar all’ efame degli Gomini cio ch’ € 1n-
timamente perfuafo efler opera di Dio me-
defimod Da un alyrg  eancq quefto efame
.non aveebbe pumo fervico alla gloria del-
la S_Oc“’ftas che anzi non gyrebbe al con-
trario fatto altro che ribaffare la origine
che credono a propofito di dovar dare al-
le lor Coftituzioni . Se i Gefuiti non fo-
R0 capaci di pregiudicare ai loro interelli,
%8li & certo che non han mai focromlcffe

G




le lor Coftituzioni all’ efame de' debolit
mortali , e {fe efle non fono fate efami-
pate , non fono dunque nemeno fate
approvate .

VI, Malgrado quefta folle perfuafione,
in cui fono i Gefuiti , efi non lafciano
perd di far una confeflione aff2i fingolare ,
e della quale non han prevedute le confe-
guenze , ,, Confeflano; che vi fono molti
4, Articoli nelle lor Coftituzioni , che fono
9 comparfi ad alcuni graviffimi Teologi
»» Poco conformi alla fana Teologia, eche
» come tali fono ftati potentemente, e per
»s lungo tempo attaccati . Ce lo dice il
ss'lor Padre Allegambe nella fua Biblioteca
sy della Societa ( p. 2. ) ,, Enimvero {crive
egli , admivatione dignum et ea S. Patvem
concepiffe , atque in  (wis conflirurionibus
Ordini  fuo preferipfifle, qua ... parum firme
ac fincere T beo'ogie confentanca , nonnul-
lis  wiris gravifimis (unt vifz atque ¢0-
nomine din multumque oprugnata ¢re.

Siegue da quefta confeffone , che f
i Pari aveflero commeflo all’ efame di pra-
viffimé Teologi le Coftituzioni de’ Gefuiri,
quefti Teologi nelle lor relazioni avrebbo-
no detto a' Papi, che vi “trovavano mold
Articoli toco conformi alla Sama Teologins
e che allora i Pani non le avrebbero ap-
provate , O quefta commifione & {tara da~
ta 0nd? Se ella & fata darg 1 Pani niof
han potuts fur di meno di non condagnit
tali Coftituzioni, che molte cofe contrarié
alla Sana Teologia contengono , e in ciii{!?i‘f‘
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|

l

|

5|




12
fto calo 1le Coftituzioni de’ Gefuiti fgno
ftate condannate ; che fe al contrario que-
4 commiflion non & flata data, Ie. pre-
“dette Coftituzioni non fono adupque ftate.
conofciute, ne confeguentemente approvare .
Scelgano i Gefniti qual piht vogliono di
queite due alternarive 5 jo ne lafcie ad effi
PElczione . Ma per qualunque delle due
fi dichiarino, effi medefimi, mi . fommini-
{treranno una prova evidente', che le lo-
ro coftiruzioni non fono mai ftate. approva-
te,; faranno finalmenge coftretti di: confel-
far la loro impoftura . e fi
« Non riman loro che un folo rifugio per
{alvar Ponore del Padre Allegambelor Con-
fratello ; ed & di dire che i Papi hanno com-
medlo I'efame delle lorCof}itnzioni a dei ‘Teor
loghi ignorant1 , o compiacent . , che. fi-
mili al Dottor Marfili . approvatore delle~
Opere - del lor Confratello Pichon ne  han
43 una  relazion  favoreyole 5 e che  fu
quelta falfa efpofigione i Papi ingannati
D00 {sgnate le loro Bolle . Ma quefto
Weebbe poj i0g jetuliar o Boolos] “della
£one di Roma , che han 1efi cani- buoni
leryigi alla Societh . Che dico 2. Nom
fgrebb;: ¢gli quefto up diftruggere da
C4R0 a  piedi ] Siftema s favorite dalla
?OC“‘-"};‘ della infallibilicy Poptificia. 2 Non
larebbe egli quetto yy {palancar  1a Pora
Al clamori. univerfal contro. tutte le loro
Bolle ? Non f{irebhe forfe un ;... Non vo-
glio. proceder Pl innangj, e
L2

I




130
La verita - in quefto affare fi & che
mai' ‘neflun Papa ha formalmente condanna-
te ‘le Cottituzioni de’ Gefuiti , perche nef-
funo ne ha mai riconofciuti i difetti , €
neflun Papa le ha mai approvate , perché
nefluno le ha mai vedute .
_ Cost la Bolla Apoffolicum , che fa og-
gidi tanto ftrepito , e che'la fola collera
de’ Gefuitl contro la Francia ha {ollecitata ,
‘e ottenuta , ¢ fimile atutte quelle che 1" han
preceduta . Il Papa” ha {eguite ‘le tracce
de” fuoi Preceflori , ed ha moitrata in que*
fta Bolla tutta la paura ch” egli ha dial-
Yontanarfene . I Gefuid £ lufingavano di
condur Sua ‘Santita a forrofcriver finalmen-
te una approvazione autentica delle loro
Coftituzioni , - parendo loro di non averne
mai avuta occafione piu favorevole . Sa-
pevan che ‘la Corte Romana s era- venduta
al' lor Generale ', che le fentinelle che ve-
gliano d" intorno la Cattedra di San Pietro’
erano al di lui ftipendio ', e aveano git
farta diventar la lor caufa , caufa della
Chiefa univerfale , come fe la Societa de’
Fedeli , e 'la' Societa de’ Gefuiti foflero
due termini’ finonimi . I1 Papa medefimo
fedotto da 'un ‘prineipio di' zelo e di Re-
ligione mal applicato non ‘ama , e non
confidera’ pili aleri , che i Gefuiti 5 effi gl
fembrano i foli miniftri neceflarj : fi erat
ta di difenderli’, e di dichiarare in faccid
2 ‘wtto il -Mondo Criftiano , ch’ egli ©
I'Apologifta , e il Protettore della lor S0°
cieta : Tuwto € in pronto , ed & giun-
to
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to finalmente il defiderato - momento : i
Gefuiti lo annunciano : Pietro , differo - ;

St per decidere 5 Popoli  preftategli ~orec-

chio . . .. afcoltate . : f
Il Papa dall’ alto della Cattedra Apo-
ftolica fi fa fentire s, & dice a tuta la
‘Beera ' wcht egli apporova 1" Iftituto fon-
dato da Sant’ Ignazio ab komine condisum .
Aggiunge ch' egli jntende di approvare
quell” ifteflo Iftituco » ch’ era gia flato
4pprovato, da Paolo II1.;,, Ginlio IIL ,
€ dagli alri fuoi predeceffori . Ma che ?
fon dira egli niente che  pofla indicare le
Cottituzioni ? No - nepp ure, -upa . parola..
contrario egli chijaramente fi {picga ,
perche neflun pofla ingannarfi , dicendo ,
che PIftituto, ch’ egli approva & quello
Per lo appunto che & ftato gia diligente=
Mente efaminato ed approvato da’ fuoi Pre-
ceflori . Diligenti examine perpenfum . ap-
probatum . Queflo & il wutto . Ma & egli
€6 mai poflibile 2 Leggete la Bolla .Apos
olécum s leggetela artentamente , € Fimars
LCLC convinto della verita , - che vi dico:.
P L'Iftirueo adunque , che il noftro Santo
éradrf:' APProva e I Igtituto efaminato ;. clla
dunque la Formqla da . Sant’ . Ignazio
prefentata a pagly 1. quella che ‘vien
nuovamente . approvata . - Ma cui boso ?
A chi_mai & venuro in- penfiero di negar-
e la {ua autenticica ? Cofa ha fervito a” Ge-
{uiti i\ darfi tanto mMOto , e menar taNto.
tomore - per. non avere {fe non cid che gia
dvevano , ¢ di cni erano pacifici P‘l’\g?f“-
2 i

-’\r! ?
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3Mi refta a dir qualche cofa del Concilio
“di "Trento citato dalla Bolla  Apoftolicum .
U1 Gefuiti ‘oggl pretendono che codefto
Concilio abbia approvato il loro Iftituto ,
perché egli lo  dinomina Pio , ed egual-
mente le loro Coftituzieni tali quali era-
ng allora , ‘cioe nel rg63. Queiti Padri
lo ‘dicono oggid1 per imporre agliignoran-
ti , ma corrona 191, Anmnni che ci han
data eglino fteffi la-prova evidente del con-
trario . Infatti.-leggiamo nella lor {econda
Congregazion Generale ' tenuta - 'due  Anni
dopo , che il Concilio ha parlato , wval
a'dire nel ‘1465, , che queita' Congrega-
zione ha nominati fette Deputati tra jquali
Salmerone e Canifio, per elaminare i De-
greti del Concilio di Trento e vedere f¢
alcon ce ne fofle di contrario alle Leggi,
ed alle Coftituzioni della lor Societa
Deputati dopo di ‘aver ben letto , -e ben
efaminato e il Concilio , e le lor Co-
ftituzioni , ‘ed averne fatto il confronto ,
riferirono il lori fentimento alla terza Con-
gregazion Generale della Societa tenuta {e!
Anmni dopo ; cioe nel 1573. ecco il rif-
fultato di ‘quefta relazione tal quale eglt
¢ efpreflo wel fine degli Atti di quefta ter-
za  Congregazione . i

s Defignazione de' Pafli- del Concilio
s di Trento ", che’ {fembrano  affatto con-
ss trarj alle noftre ~Coftituzioni, ai noftr!
ss Privilegj , ed alle noftre confuetudini. »
Deffignatio  locorum Concilit  Tridentini o
que cum noftris Conflisutionibus , Privileggh
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& ufitaro agend: modo. plane puguarq,g, vgs,
demﬂr . Sarebbe vano il dire ., > che;
Quefto wtolo enuncia foltanto che . quefti
pafli pajono  contrarj . alle Coftituzioni  de’
Gefuiti , ma che -in_fiui  nol {fono . Im=
perciocche; quelti - pafli fono:diviti in due
Clafii . La_prima, contiene-nove Articoli.g
e dopo I cnltimo fi, dice s ,, queti fono. i
ss. Pafli del Concilio .di Trento 4. che
» evidentemente ripugnano alle Leggi, ed
s alle Coftituzioni della noftra; Societd4 iy
Hec de Jocis Concilii Tridentine MANIFES-
TE PUGNANTIBUS. cum. Legibus -5 &
Conftstutionibus noftre Socictatis:, Noi -nion
Parliamo = degli - Articoli =~ della - Seconda
Claffe , perché i Geluiti, dicono {olamens
¢, che fembrano intietamente.oppoiti: als
¢ lot Coftituzioni : plane pugnare videntar.
lC_C:Ql‘le adunque ccertamente  nove ";df‘.‘llraa
puma Clafle , che pet, atteftato . det: pili
celebri. Gefuiti 2d #oe, Deputati- fono., evia
entemente , manifeftamente, | manifeffe  tons
trar) 5 ed aflolutamente: oppofti alle Coftid
tuzioni della; lor Societa 1 Legibus . er Cons
autiontbus  pugnantibus . Ma . uon: folo a
quefti fetre Deputati &.fembrata quefta-op-
pofizione evidene : ella: fembro. . tale a2
“fg" la 2R Congregazion . Generale: $oe
€1 _Che,e P oflervabile egli ¢ che in=
vece . di riformar le fuye Coftituzioni per
Conformarle ai Decreti del Concilio 5 ¢ dels
la Chiefa Univerfale s quefta ofgogliofa
Societa avrebbe voluto riformar il Concis
1o medefimo , per uniformarle alle  fue
3 Cofti-
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Co{gi‘itruzio.ni . "Come perd ella . comprefe
bene , .che ‘quefta. riforma “del” Concilio
non farebbe ftara ‘ricevuta’, “cost le' fu
d’ uopo" penfar ; ¢ prendere’ uin" alero fpe-!
diente '. Col fho ‘terzo 'Decreto’ld Congre-
gazione incatico il Reverendd” Padre Ge-
nerale della” Compagnia’ di' follecitamente
portarfi al Palazzo 31 Somiio' ‘Pontefice’
dii - fupplicare ! N.'S." 11" Papa "(’ era “egli’
Gregorio XHI" | ‘e confeguentemente 'la
Grdzia® era ficura’,”) di ftimolar vivamen-
te il {uo Amore per la Societi”, e di or=*
wenere -una derogazione degli* Articoli. del
Concilio |, ¢h**erano tanto “oppofti ™, st
munifeftamente contrarj alle fue Sante Co-
fticurioni ©“Ognunt s2 “che up Papa ,'che
fi crede fuperioré’ di’' Concilj' 'anche ' Gene-
rali‘econtentiffimo® di 'incontrar I'occafions
dilfar_prova deMa'fua fuperiorita , 0
£ Dopo ‘di”tutto quéfto ,’ come ‘'mai han*
no - oggi'fronte’ i”'Gefuiti di fpacciare che
il “Concilio’ "di*'"Trento ''haapprovate ' Ie
lor " Leggi ,''e'le” lor Coftituzioni”’ ? (Ul
Concilio :;“che" {tabilifce ‘dei’ Decreti ',
che'fi &' coftretto “di’ confeffare che fono
manifeftamente 'contrar] a’ ceite Coftitnzio-
ni ‘approva ‘egli forfe quefte medefime
Coftituzioni ' Un' Concilio ~ al ‘qual bifognd
che il' Papa deroghi per falvar -alcane
Cottituzioni ; vien-egli fgrfc ad ' aurorizzal
queite ftefle ' Coitituzioni ? Leggano i Ge*
{uiti la lor terza Congregazion Generale s
€. vi troveranno nor che la loro{confittd
Ia’ prova completa“della loro temerita
‘ Dopo
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Dopo quefta dilucidazione:de': LY
traffi egl? fentire {enza indi'gr‘!rilz‘iit‘;::icfatitll 52:
fuita, che ha preftara la fuaipenna a Mo
fignor Criftoforo " di Beaumént 4 rcivcféogc:‘
d“; -Parigi < ( pag. 3t.) ad efpxi'i{rcrﬁ cost 3
Dire:, che V' approvizione ‘¢ datadal’ Con=
cilio di Ttrento: all’ Iftituco delldsSocieta’)
non fu illuminata . da uyn maruro ‘recedfenfef
Efame i quefle. Iicuto. s 5 an igworan e
Sris <& utojuetun tgnorar la

hiz queﬂodCamzlw eeraviord, aonsiushil
non direbbe i 9 ‘ ‘3l
franca aflerzione » che nvii-};???]iz q::l[}:%;- ‘
Storia di quefto Concilio ,' che: ¢i facera,
apere che le Coftituzioni ‘délla ‘Societx’ i
ﬁ‘mf:llo cfaminate ? Non v’ @utnttavia-nef-
Quéllasg’;lla di q_uf:ﬁ_o ‘le.l;glhon,‘.‘:qcmmeq‘«
Pallavicini - Gefuita , @ confer
gueatemente - parte interefattugiila) qual:ice
: b dlca » '€ meppur ce 1o infinuioin «quals
Ehc Manier |, Se una folafiteh'n?i‘rfgﬂ‘
a. qual afferiffe ; dniaflic F&m G {‘?;’:22
Bon farcbbono wari' cardi 2 produ i Ch 5]
ds:te&:rlzlg qu;?a iFesi Pwio‘sr‘:@ﬁ,ﬁ’ wanto
e, o sl lai o
]inguaun?(‘:e».““ bel far tradurte-in: ogni
&glo. la fopracitata - Tiruzion 'Paffo-
E.e - fpal‘geria‘: . l.uZlOn [ ./El "0','
Bivetlo rotasbass s ol e aoll
mini fenfati che vivoy’ f'wm el
lempre come pieny di‘i‘ 3 confidereranis
HI ki e L alfica , e di errori

Ma perche infiftremo’ noj qui il

T e cremo ' noj qui full’
idente falfira .dl' un Fatto di gui pud
I 4 : ciafcuno
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ciai%:u‘norillumiﬂatﬁ ? Supponiamone per un
mometito:ka weritz- . Le- Coftituzioni de’
Gefuiti: noni - ne rimarrasino  che pili - de-
prefle ; ed: avvilite. -Son »defli '3 Gefuiti 4
che ci fanfapere che il Concilio dii Tren-
o ha! facti "de’ . Decretic manifeffamente
contrarj-alle lor Coftituzionr s~ Noi I’ ab-
biamto - veduto: = Se. - quéfto: Coneilio le Hd
maturamenté -efaininate come lo aflecifce..
Motifignor Arcivefcovo di Parigi, ne fiegue
ch’ egli fcienteniente 1¢< da’ difapprovae ,
fion dgib. per: vefo idite ;. promunciando coiis
tro,

mando .dei «Decteti che ot fond nranife-
ftamente . conitrary. manifefte . pugnantibus ',
Otsi venigmo alla verier: : Il Concilio
di; Trento ; :denza aver: nallamerte it
vifta le Coftituzioni de’. Gefujti- ; cl’ o
non:corofcevas ha elpofte le ~regoles res
lative all’ ammiigiftrazione de’ Sdcramenti 'y
all’ i ordifie  ai diritei ‘della - Gerdrchiarp ats
la_Difcipling de’; Regolariiy ia aua  parold
in; fapporto a ctutto -quellor'ehe ténde ! at
ben delli Chicfa-Univerfdle: 5~ e conjer1e
Coftituzioni de’ Gefuiti fono: manifeftamens
te contrarie. 4 quelte Regole: , ed a quetti
Decreti ; manifefte pugnantibus' ; cosi el
leno ne fofio rimafte difapprovate , e ri-
gettate , ¢ condannate di quetto ftefflo Con

il Concilio di Treato fia lor contrario

impeiciocche fecondo 1o loro Leggi 17UfH:

¢io del predicare , e del confeffare, & pro-
: prio

i efle una; diretta; condanua , ma fors

1 Gefuiti fan piti &’ og-ﬁ",altrfc‘ qulaﬂtd |
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Prio’ del loro Iftituto , @ il - {uo dif’cingtivo
Carattere , la‘“fua Eflenza °. Multom od
¢d ( ad audiendas’ confeffiones ) noftri offcii
Budeant , & ‘tamguam NOSTRI INSTITUTI
¥ ALDE FROPRIUM magni faciant . ( Reg.
Sacerd 8.) Quefte fefle Leggi lo dicono
ancora ( in Reg. Miffion. ) iis noftre  Mini-
fferii ( Pradic. Confefs, ) artendant | que

funt’ NOSTRI INSTITUTI PROPRIA
Ora crederfi Confefore , e Predicator nato 5
per tagione di Stato ;' per forza d'litituto 4
¢ vederfi poi obbligato da un Concilio ‘a..
dipender dai Vafcovi , e ad otteriere 1a.
or - permiffione per efercitare funzioni ,
che ‘non ‘fi ‘riconofcorio’ che dal Papa 'y VS
detfi'in confeguenza ridotto , fenza diftin-
zione alla condizion di tutti gli altri Ordint
Religiofi ed 4 fion effer com effi alero pile
chd Trappe ' Aufiliarie , bifogna beni efs
fer umile® pey popraris in’ pdce . o credo
€he noft vi“fig un fol Geéluita cdpace di
tato . : 1 ,
E' vero che i Gefuict hanrio - ottefiuto
molee  Bolle derogitorie de’ Canoni di
duclo Concilio ,” 2 " oltreecht non ne
200 Oftenute quanie fe bramavano 5 €
Che ancof ne vorrebbero 5 quante ce 1ne
f‘?ﬂ‘ Mal trd quelle | che hdfing ottentie
chc‘_-_‘ng)nv fon lappertutto  ricevice 5 €
{pcc!almcntg i Francia della “quale fi o=
0.1 ogni’tempo " dichiarati’ nimici gine
Tau' ?'Pel tefto  fig quefte derogazioni
¢e ne dfono alcure che tion han tatta 1a
dmpiezza che"deﬁdz:'rand; il che umiha il

olf@
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loro orgoglio-, ;e i fa fpeflo cozzare
contro 1 Decreti . di~:quefto .  Concilio
Quetto € cid', che loro mille volte rim--
provera il Venerabile Palafox :. Reffiffono o
dic’ egli , ( Rilp. al Memor. pag. 37 )
al Conctlio di Tremro . Quindi & che &
Geluiti temono. tanto i Concilj Generali, .
¢ riguardano  come Eretici colore , che.
ad efi appellano dai Decreti de’ Papi ..
E’ pericolofo. il radupatne  dice il Padre,
Cellot 2 Conciliorum Generalium periculofa,
convocario [ De Hierarchia lib. 4. cap. 10, ]
E 'l Cardinal Pallavicino non fi vergogna.
di dire , che non. v’ & altrische, .quei
che non amano. la Chiefa, i quali -poflano,
amare i Concilj.. Generali -:-. Concsliorum
Generalium, frequentiam. non._amant Bifi, qui
Catholice Ecclefie, bonum non amant ( Vin=
dicat, Soc. [ef. p. 357.) lo farei quaf per,
dire che i Gefuiti han ragione  di ' temere
1 Concil}, giacche efli non ne han veduto,
che un folo , e quefto folo Concilio gl
ha umiliati, {enza farli | pit umili>, . -,

Ma perché¢ dunque il Concilio 1 di
Treato ha egli chiamato pio I’ lftituto de’
Geluiti 2 E_ cofa facile adeflo. il rifpon-
dere.a quefta interrogazione . Egli certa-
mente ;non chigma  pro quelto Iftituco ,in
rapporto alle loro, Coftituzioni ,. conciof-
fiacclie. ' avendo formati ‘de’ . Decreti 's:-che
lor {ono diametralmente oppofti , egli non
potrebbe . chiaar pro. qrefto Iftituro in
rapporto a quefte Coftituzioni fenza accu-
fac i proprj Decreti .  Egli. lo qualifica

: ' dunque
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dunque ‘per tale’ unicamente in riguardo
al fuo fine , ed alla Formola di ‘Sant’
Ignazie , feguendo, in cid le traccie di
Paolo III. , e di Giulio III :
"~ Dope di aver dimoftrato , che i Papi
confermatori della  Societa de® Gefuiti , &'
che il Concilio di “Trento non hdn mai
clamipate ', ne approvate le Coftituzioni
de’ Gefuiti ; ma unicamente la Formola
P}:chr}tata da San¢’ Ignazio , veggiamo ora
€0 che i Parlamenti di Francia haa con-
Annato . Se fi trovers che quefti’ anguiti
T¢f51(bl;n'ali non han' condannata ‘la‘ Fdif'led
Prefentata da Sand Ignazio ;, ma ‘umica-
mente - il Codice delle Coftituzioni tal qua-
Ie ‘egli fullite al ‘v o oggi ; mnoi fa-
Temo in diritto di ‘conchiudere a difpetto
di tuet’ i Gefuiti dell’ Univerfo ,, che gli
trelti dei Parlamenti di Francia mon fon
P‘:Jﬁm.-c’ -contrar] alle” Bolle de’ Sommi Pun-
1016 Quesy, he il cafonom v* ¢ fral-
Batoro il (ol meddisioiie o £0€1 . Pertats
arooth del ‘Genere Umano van * gridando ,
€S vi fia in ogni 'angolo della Terra .
Pa;rlanfg\ TS foi’ccngo > Monfignore g7
ol di Saae i mal condandatg 14 For-
afficurarfi d:f' Ignazio , di che & lacile ad
TEH L C-Q_I}f:ron;o degli Artjgph con-
_1n quefta Formola con quei che i
Parlamenti hanno difonorati , & riprovati

nei loro Arrefti . Come quc{’:a Formola_.

contrgcn-pqchi Articoli , i quali verfap
quali tucei fopra le vireh , ¢ le qualith
che debbono aver quelli che defiderano d;°

A0
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arruolarfi alla Societa, cost quefto confron-
to e agevoliflimo a farfi . Aggiungo, che

quel che io dico & negitivo : io fon,
dunque difpenfato dall’ obbligo di ptovatlo,

e mi pare chs tocchi a quei che {oftengo-

no I' affermativa il darcene la pruova. .

val a dire tocca ad efli il moftrate , che’

i Parlamenti  di-Francia abbiano réalmente
condandata la Formola di’ Sant’ ‘Ignazio
in, quefto cafo toi finceramente ci arrende-
remo ; ma Hamo certifimi , ¢he non ci
proveran mai che fia nott¢ a mezzo giotno

No ; Moufignore ', i, Parlamenti di
Francia in_ neflun_loro . Arreito 'nos han
- mai, attaccatd la - Formola, o~ fia U Tftituco
primordiale de’ Gefuiti " Quel ¢h’ effi han
rigettato ; tiprovato 4 €d ignominiofamensé
infamato Tono i due Volumi iz Foglio
che 1a CHicfa non ha mal. riconofeinti 3
ma . han “rilpettato " due_pagine in quartd,
che Sant’ IZnazio ha prefentate 1 Paolo HI,
come 1" ‘abbozzo dell™. Iftituto ' delld fng
Societa : ¢ffi hdn Figéitato, riprovatd , e
difonorato ¢io che lord. & ftato denunciato
dalle Genti del Re, ¢ioe un Codice {pa-
ventofo, nel qualeUomini pieni di orgoglio,
¢ di audacia hanno ftele Leggi proprie 2
foggiogar tutto 1" Univerfo , a rovelciare
'Ordine pubblico 5 , a diftruggere i prin-
cip] s € le nozioni pili naturali ', ¢ . pith
comuni . Ecco cid; che quegli’ Augufi
Tribunali hanno abbandonato al pubblico
odio, perché quefto Codice quafi incredi-
bile contiene evidentemente opinioni st
ftra«
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fravaganti , maffime st damnofe, Aflerzio-
i ¢osy contrarie  al ‘jus delle Genti , al
ben della- Chiefa ;' e degli Stati , che i
voftrit rifpettabilt’ Maeftrat1, Depofitar) dell’
‘Aurorita Reale ,  dvrebbono indegnamente
Prevaricato, ‘operato contro il° lor giura-
mento’ , € ‘mancato di amore , ¢ di
zelo , e di fedelts verfo la Sacra Perfona
del ‘loro Re ' fe aveflero approvate Co-
ftituzioni cosi moftruofe ? Effi han final-
mente  liberata la Francia da un Corpo
refo infinjtamente  focivo da  {omiglianti
oftitnzioni' . 1} Signore non ha per an-
thf‘! fatta quefta grazia alle altre Nazioni.,
Now' ‘fegit taliver ommi Narioni .

* ‘S¢' moi aveflimo le Coftituzioni della
Societa quali Sant® Ignazio le ha ftefe
dopo ‘12 Bolla di Paolo III. forfe che non
V1'troveremo altro , tuttocch® con qual-
Che maggior eftenfione- , che quéllo ~ ch'
egli: “gia difegny , ed abbozzd nella {ua
Forowola . Ma " Sane’ 1gnazio mort nel 1556,
Prima che le {ue Coftituzioni foffero fila-
tes, ¢ decretate » ¢ che aveflero avuto for-
Za di Legge : impérciocche /, {econdo P'Or-
andino -, “folumente nel 1 558. acquiftarono
t—‘ﬂ'_ qqahta? 2 ""{1}6‘ Hon _tum' qmdem " wm eas -
ublam aut Tobiir yliym habere iifi| ab, uni-
vc_rfa Societate: Tecognjtas probatafque ¢o-
bue 5 1 quod POST ORITUM ETUS duo
@ [exagefimo bujus [pons; Ao ) cum ad
Prapofiti Generalis Comitia convocata et So-
eoetas ' fecir . Nell™ intepyallo: di queiti
due “Anni w3 la morte qj Sant’ Ignazio ,

, e
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¢ quell’ epoca, Lainez ebbe tutto il tem-
po che volle d’accommodar le- Coftituzioni
lecondo le fue mire ambiziofe , e le pro-
pofe poi alla: Congregazione  adunata come
opera di Sant’ Ignazio. . Queft’ aflemblea
fu cost tumulwmofa , che i Deputati mene
ambizioft non vi ebbero la libert di dire
il lor fentimento , il che apparifce dalle
dichiarazioni , o iaterpretazioni di- quefte
ftefle Coftituzioni . Dichiarazioni che for-
mano una grande , ed effenzial parte di
effe . Turtavolta Lainez ,. pre€:ntd : anche
quefte Dichiatazioni come fe foflero- flate
fatte da Sant' Ignazio.,-mentre & cofa cer-
ta, ch’ elleno fono aperz di quefto ambi-
ziofo .. In fatti. chi, ha mai veduto un’
Axrtore comentar fe medefimo ? Quand’
anche Sant' Ignazio fi fofle ' compiacciuto
d’effer Legislators , e nello fteflo tempo
Comentator della {ua Legge , .egli avreb-
be inferito nel Tefto il fuo  Comento la-
fciando ad. aleri la cura d’ interpretarlo .
Diciamo adunque, che Lainez & 1" Autore
di quefte primitive Dichiscazioni . Noi
ne abbiamo di quefta verita un garante
non fofpetto : ‘Egli & un Gefuita , e qual
Gefuita ! 11 celebre Teofilo Raynaldo ,
che ( Tom. II, pag. .3$6. ) cita cost
quefte Dichiarazioni . Sant’ Ignazio, o
» pluttolto Giacop Lainez , I’Autore della
s»» Dichiarazione che vi unita alle Cofti-
o tigioni ;8. Ignatius , aut potius
Aublor Declarationis Conftitutionibus appofites
&¢. . Ghe pih bifogna per comprovares
che
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che Lainez fin da’ propri Confratelli & prefo-
in fofperto d* effer I' Autore delle Dichiara-
“Zioni ,’‘per non dir ‘anche delle Coftitu-
“Zioni',- che ha'avuto tutto il tempo » che
“volle d’ inventare , di cambiure, di mu-
tilare dopo la morte dj Sany’ Igmazio ?
. Del refto per' Coftituzioni de’. Gefuiti,
non'dee gi3 ‘intenderfi {oltanto ' opera
che ha in'“fronte quefto. Titolo . Ma
benst unitamente ad effa’ le Regole , le Or-
‘dinazioni , i ‘Decreti delle lot Congrega-
Z2ioni generali , e Lettere Encicliche de
Or Generali, i Regolamenti per gli Studj,
per gli Ufficj , per le Dignita, in fomma
tuttocio ch’ enrra nel Codice’ Gefuirico i
‘cheé ' forma al di '@ oggi “due Volum in
Foglio | le 'Bolle ftefle , gli oracoli di
YIVa voce , tact' i Privileg) , che i Papi
14000 “accordati ai Gefujri : Tutto queito ,
dico ", “fecondo’ § . Gefuii medefimi , co-
ﬂ_!tuli:ce G0 ch® effi chiamano le loro Co-
fRituzioni, il loro Ititiento , Noi. abbiamo
in farej ‘veduto; &he parlando ; degli Ar-
ticoli’ 'del * Concilio Trento oppofti . al
1oto_Iftituro, 15 maggior parte de’ quali
o Hguarda che 1 lor Privilegj , cfli
3“1{‘_' Iann".jdet_ti .manifeftamente_ripugnanti
i kg L_&g'gx » alle loro Coftituzioni :
Boftris Legibus | g Conftitutionibus manifefte
Pugnantibys . ' Py -
~ Mi pare di ayer fufficientemente pro-
Vato ,; che 1 Parlamenti non han condanna-
to altro, che le ‘Coftituzioni de’ Geluiti ,
¢ che non avendo mai fara ' parola della
: Formola
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Fawi’alq di Sant’ Igmazio approvata dai. Pa-
pi , 1 loro Decreti pon.fono con effi in
contraddizione , e che la Bolla  Apoffolicam
lafcia in confeguenza a quefti ftefi  De-
creti wutta la loro forza, ¢ tta la loro
autorita , ‘ ' ;
Ma fi dira forfe , che vuol dir; dun-
‘que quel veemente sfogo , che fa il noftrg
Santo’ Padre il Pontefice nella fua Bolla
contro dj quelli che han . detto male - dell’
Iffituto , che I' han lacerato , e ricopertd
di obbrobrio , contro di quelli , che ac-
cortemente fpargono di Provincia in . Pro-
vincia il Joro veleno per farlo trangug-
giare a' Fedeli Criftiani. ? ec, contra. di
¢hi dunque fi: drizzano codeite ingiurie ?
Forfecche contro i Portoghefi , che han-
no fcacciati i Gefuiti , ed han confifcati
tue’ i lor Beni ? Forfecche | contra i Ve-
neziani , che tengono fempre. fofpefi. in
aria codefti Padri , fenza accordar mai
Yoro ne’ proprj Stati un fiffo ftabilimen-

to ? O finalmente , non farebbe piuttoito

dirctto contra tatta intera la Francia con-
tra il fuo Re, i fuoi Miniftri , i {uoi
Magiftrati , i {uoi Dotti un fomigliante
linguaggio ? = ! »

.. Io convengo che v' & grande appa-

Tenza che queftq complimento a Voi ven-

8a . Sento tuttody farfi tali commenti 5 ChE
non dovrebbero lafciarmene la menom?
dubitazione . Ma dico ancora , che
i voftri Parlamenti fopra un f{emplice
watto di penna , ncl quale non fon nos

minati »
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minati, non debbono applicar a fe me-

defimi < fatto difcorfo . lo {omo intima-
mente convinto , che non v’ & al Mondo
chi fia pitt rifpetctofo verfo i Papi , e pil
attaccato ai lor legittimi dirieei di  quefti
Augufti Tribupali . Come potran mai per-
fuaderfi, che il Capo della Chiefa, il pri-
mo Vicario di Gest Crifto abbia voluto
montar {ulla Cattedra di San Pietro per
ammaeftrar i Popoli ex Cathedra ed infe-
gnar loro dottrinalmente a perder il rifpet-
to alle Potenze , che fono ordinate da Dio ,
ed ai lor Magiftrari , che 'Appoftolo co-
manda dj rifpettare ?

Non crediate dunque , Monfignore ,
che il Papa abbia in queito tratto della
Bolla parlato come Papa : non fi ricono-
fqe in quel linguaggio il Suceceflor di San
Pietro : dite piuttofto , che il Ponteflce di

oma , come Principe temporale ha vo-
luto 2 cagion dell’ Editto dello fcorfo
NOVC‘_nbre mortificar la Corte di Francia ,
1 fuoi Miniftri, i fuoi Magiftrati , eccet-
tuati i Vefcovi , il maggior numero de’
quali penfa come lui : ecco Monfignore ,
€10 che dovete dire . In tal cafo il Papa,
COIRE: ut-det Principi dell’ Europa , verreb-
be a dichiarar I guerra a tatta la Na-
zion Franzele 5 ma ficcome io fono fuo
Suddito , cost non debbo fu di cio aprir
bocea, rerche¢ io debbo ubbidire al mio
Sovrano ( etiam defvelis dice I' Apoftold )
ed onorare chi devo onorare . Cui hono-
rem honerem .

K VY oi
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Voi non potrefte ragionevolmente efi-
ger da me Monfignore, altra rifpoita che
quefta . Mi baita di poter dirvi a gloria
della noftra Santa Religione , ch’ ella non
ha  avota la menoma  parte nella Bolla
Apoftolicum , e che queita Bolla & 1 ef-
ferto  d’ una-politica affatto umana la qual
regna a Roma da fette ed ottocent’ Anni
in qua . Bifogna volerfi affatto chiudere
gli -occhi per non vedervi turto il maneg-
gio de’ Gefuiti; e bifogna efler privo del
pilt .comune intendimento per non trafpi-
rarvi il fine , che {i propengono .
Contuttocio fard fempre vero , che
i Parlamenti di Francia npon han mai
attaccato: il lor Venerabile IUticuto . Non
lo crederelte certamente 4 Moafignore , fe
io: wvi dicefli , che queiti--Religioti fi fa-
rebbero molto meno {degnati contro i vo-
fri rifpettabili Magiftrati 4 {e aveflero at-
taccara folranto la formola di Sant’ Ignazio ;
eppur quefto & verifimo , ed io non afle-
rifco cofa che non fofle peraccordare ogni
Gefuita fincero . Non ¢ gran tempo che
i Magiftrati di Napoli hanno appellati
i Geluiti rant: Apoftar: del pio Ifituto di
Sant’ Ignazio , al quale avevano [offituite
le lor proprie Coffituzioni , e non fecero ,
che riderne ; prefero quelte parole per
un complimento . Nen dimoltrarono mag-
gior difgufto contro 1" Avvocato loro av-
verfario , il quale in una ftupenda memo:
ria ftampata , e ‘difkribuita ai lor Giudict
diffe, ch' elfi aveano abbandonate lo Sp:';‘i;a
¢
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del lor Santo Fondatore , e che poco contents

dell’ Iftirute da effo lor dato [¢ ne aveano
farto un’  altro pug conforme alla loro alve-
rigia , ed ai loro progetri ., WNeflun Ge-
foira i lamentd di quefte frafi, anzi par-
ve , che & ne compiaceffero , poiche fi
faceva loro I’ onore di crederli capaci d'a-
ver da fe fteffi archittetrate quelle Coftitu-
zioni che facean da lungo tempo paffare
per: un Capo d' Opera dell’ Ingegno , e
per un modello ‘della  pil perferta  poli-
tica. I Parlamenati han dunque toccata la
corda pit dilicara mettendo. in difprezzo
quefto lor prediletto figliwolor , ¢ {pez-
Zando quefto ‘adorato lor Idolo . Da que-
fto punto la vergogna, il difpetto, la col-
lera”, il furore , la vendewta , tutte le
paffioni 4i fon follevate nel loro cuore :
la lor vanita da principio ne ritenne lo
{coppio ; i} lore orgolio ne rifend le
confeguenze : ma finalmente- i Gefuiti fon
Uomini anch’ effi , han fentito tutto il lor
male , ¢ prefero il partito de’ difperati ,
ch’ & quello di rutto arrifchiare , di pe-
ric fe bifogna , ma di trar nella loro
Tovina la pace , la virth , 12 Religione
gl Imperj . Credete voi ora Monfignore ,
che lo Spirito di Dio fia quello che abbia
dettate  Coftituzionj di quefta faca ? No
ceramente . Le opere dcl Signore non
producono mai delitti , e misfatti -

. Tutto va bene , direte forfe, maqual
diritto hanno i  Parlamenti di giudicare
delle  Coftituzioni Ecclefiatiche ? Quello

K =2 del
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del4:}ovrano da cui han ricevuta tutta I'au-
torita , ed il qual rapprefentano . Ma cofa
han effi gindicato ? Han dichiarato a tutea
la Terra , che le Coftituzioni Gefuitiche
eran contrarie alle Leggi Divine, ed Uma-~
ne ; cb’ elleno fono inadmiflibili in ogni
ben regolato Governo , e che il Re non
poteva piu olere tollerarle nel Regno fuo
fenza offefa della propria Corona , di
tutei gli ordini dello Stato , e fenza pre-
giudicare il bene di tutt’ i fuoi Sudditi .
Mi  pare che quefti oggetti fieno fempre
ftasi , fieno tutrora, ed erernamente faran-
no della competenza de’ Parlamenti , che
per debito del proprio uffizio fono = in-
caricati . di- vegliare al buon’ ordine , alla
tranquillica , alla felicita pubbfica . Se
queiti ingiai Tribunali fi foffero conten-
tati di farne una femplice dichiarazione ,
come pur potean farlo , e che ad efempio
del Re di Portogallo aveffero fcacciati i
Gefuiti con un {olo Decreto d' efiglio
lenza addurne ie ragioni, i voftri Colleghi
larebbero itati i primi a gridare , Sacri-
legio , inginftizia , wiolenza , tivannia ,
df atifmo ec. Ma i voftri faggi Magiftra-
ti fono abbaftanza noti a tutta I’ Europa :
Efi vogliono ittrairs , perfuadere , con-
viecere , non gia dominare ; efi fono i
pit terribili- Avver{arj del poter arbitra-
rio , e fenza di efli la Chiefa Gallicana
farebbe un corpo mon gia di Figliuoli,
ma di Schiavi , e di fuperftiziofi ignoran-
ti « I Parlamenti nell' affare de' Gefuiti
hannoe
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hanno citati gli accufat ; hanno  afcoltato
1 pit docili , hanno informato i1 Pabbli-
co , e lo han fatto Giudice de” 1or Decre-
ti; Non hanno aflerito nalla , che non
I abbian provato , ed han meritato con
cido la confidenza, I’ amore , ed il rifpetto
di tt i Popoli . Avete voi , Monfigno-
re , trovato wn folo , che abbia ancora
potuto convincer due mille Giudici di aver
impofto al Mondo ? I Parlamenti hanno
moftrato il male , ed han fatto comofcere i
viz} delle Coftituzioni , chi fino ad
ora ha avuto I’ ardimento di erigerfi , €
di dire , che il male non & un male 5
¢ che il vizio non & un vizio ? Sintanto
che comparifca , e fi prefenti un Uom
da tanto , fi dee tacere , e rifpetiar col
filenzio Decreti s1 ben ftabiliti , € & fo-
lenni .

Se fi chiedefle come il Parlamento di
R.oanp ha poturo dichiarare , che le Co-
_i’c:tu_zriom de’ Gefuiti fon empie = & pronta
la rifpofta Furono ~denunciati a quetto
Patlamento  due Volumi in Fogiio che i
Gefuiti chiamano loro Iffituto . 11 Parla-
gtento fa il fuo dovere : efamina queft’
dig?"- :E,VI‘Httova delle empieta , ¢ 12
Eoli i° ca colpa {ua che elle ci ﬁcnfo-

8l le vede € dichiara che le vede . Non
nman che fapere fe veramente ci fieno' -

‘Quantunque - il Parlamento di Roano
non abbia d' wopo di Apologifta , 10 pe-
trel tuttavia- provare , che la qualificazions
di empie ch’ egli ha data alle Coftituzioni

K 3 e




de’  Gefuiti “nmon & troppo avanzata .
Bafta in fatti per poter qualificar come
empia un’ opera che vi fi trovi un folo
Articolo il qual fia veramente empio .
Ora , fenza cercarne aleri, il folo Articolo
di quefte Coftituzioni ,'che fa rinunciar
generalmente , ed affolutamente al Precet-
‘to della correzion {raterna, = cid che rin-
viene allo fteflo , al diritto inalienabile ,
che ha ciafein Uomo alla propria ripu-
tazione , & un’ Articolo empio . N& fon
812 Magiftrati Francefi , obbligati per de-
bito del loro uffizio a mantener ad ogni
Cittadino il jus ¢’ egli ha alla propria

- riputazione o Teologi Francefi , che i

Gefuiti chiamano Giaafenifti » quelli che
con tal denominazions qualificano queft’
Articolo . Egli & prima di tutti Cofimo
Filiarco , Canonico di Piftoja’ in Italia ,
¢ Teologo di Fiorenza quegli che ( D:
Offic. Sacerd. T. 1. 1. 4. cap. 14.) intito-
la empie le Coftituzioni de’ Gefuiti in rap-
porto all” Articolo di cui parliamo. o non
ho attualmente fotto gli occhi il libro di
quefto celebre Teologo pet citarne le pro-
prie parole; ma ho quello del dotto Padre
Concina Domenicano , che me ne fa.
fede : Ecco cid ch’ egli ne dice ( Tom.
2. P. 85.) Philiarcus IMPIET ATIS poftulat
Conf¥itutionem Societatis Jefw 5 que talem.
renunciationem ( honori nempe proprio ) pre-

feribir . Notate di grazia, Monfignore_ ,

che I’Opera di Filiarco & dedicata a Sifto Vi,
e che quelto Papa non fe n' & {candaliz-
Zato »
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zato , perche non di quefta taccia alla i;or-
mola di Sant” Ignazio, ma alle Coftituzio-
ni Gefuitiche , ch’ egli non avea vedute ,
e ch’ effi non fi avean data la pena di
moftrargli . Il Parlamento di Roan dunque
non € il primo , che abbia tacciate d’em-
pie le Coftituzioni de’ Gefniti ; eppure.
quefto € il vocabolo , che ha tanto irrita-
ti ‘chei}i Padii, i loro Terziarj , e i lo-
ro divoti ; ma come mai pud darfi , che
al tempo di Sifto V. in cui i Gefuiti erano
ancora nel lor primo fiore , veruno fia.
inforto a biafimarne Filiarco . La ragione
n’ & chiara . Sifto V. fapeva che il Teo-
logo di Fiorenza avea detto beae .
~In fecondo luogo : Se altri Teologi non
applicarono a quefto Articolo delle Cofti-
tuzioni la ftefla nota , la verita fi & che
gliene diedero (" equivalenti . Francefco
Azorio Primiciere della Cattedrale di Sala-
manca , citato. da Rigaud én' Tribunalt
qoyﬁﬂ_“”o”’m ( tract. ». Exam. 6. ) dice
I ‘equivalente ; eced il fuo Teito  Dicere
Guod COrvecho fraterna melins favienda - eft
per Praelaug, | yuam  per e ipfum , ut
g“ﬁt 'S“.‘”"‘?'z* ( ieguen\lohlc Coftiruzioni
CZT?{;;‘SOEI‘?M_) et ervonenm 5 & DQ&?;E{:@'
Jryre tnjuriofum eve . Quelta pora 4 in-
i Dottring di Geste Criffo parmi
Sy fi apprefi a quella @ empio di
;lslildﬁngglﬂﬂ{p”«h‘me”m gi*Roun SRS
¥ eflo luogo efpone il fuo fen-
tmento fu quefto  Atticolo in quefti ter-
Wit Injuriofum et Chriffot, € jeit

A RATUTE .
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naturg . Diciamo adunque : ecco in qual
maniera i Gefuiti adempiono la condizione
appoita loro da Paoclo III. qual’ora ad effi
permife di ftendere le lor Coitituzioni .
Non par egli propriamente , che quefto
Pontefice per ifpirito di Profezia abbia pre-
veduto come i Gefuiti infulterebbono un
glorno Gest Crifto , quando lor comando
di far le loro Coftituzioni conformi alla_
gloria di Gesi Crifto : ad Jefu Chrifti
Zloriam conformes effe ? Se quetta condi-
zione non fu da efli adempiuta , come.
UVabbiam veduto , che ne fegue egli ?
Non altro certamente {e non che la Bol-
la di Paolo II. & nulla , ceme non nota ,
e rivocata ipfo jure , ( imperciocché code-
fta claufula fempre fi {fottintende ) ; e
{e quefta Bdlla non ha pitu efiftenza , co-
fa diventa la Societa tutta de’ Gefuniti ¢
Yo lafcio a codefti Padri la cura di rintrac-
ciar qualch’ altro titelo legittimo del loro
ftabilimento . Quanto a me io non ne_
trovo alcuno . Li veggo tollerati nella_.
Chiefa per I’ignoranza d’ un fatto , e
mancando quefta ignoranza , non. poflono
pilt comparire , e in linca di diritto la
lor pretefa Societa & una Chimera , un.
Fantafma , uma Impoftura

Al piu fe quefta nota di empic data
alle Coftituzioni Gefuitiche puo effer cri-
ticata con qualche ragione lo fara , perche
il Parlamento di Roan non ha baftantemen-
te elprefla con quefto termine di empio
tutta I’ enormith di quefl’ Articolo (gelle
Q=
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WCoftituzioni . Quel Magiftrato , che 511;@
ftefo il Decreto 12. Febbrajo 1762, avreb-
be dovuto aggiungervii termini di faerde~
go , e di beftemmiatorio : io non veggo al-
tri termini , che quelti, che poflana qua-
lificar quefto Articolo come merita . Co-
me mai infarti fi pud qualificar altrimen-
ti un’ Iftituto , una Regola Monaitica. ,
Coftituzioni Religiofe , che famno fire.
un Voto folenne appie degli Alwari di
operar ¢id ch’ 3 vifibilmente coontrario  a
quetto precetto datoci da Gesh Crifto me-
defimo ? 8% autem peccaverit in te Frater
tuus, vade , corripe eum inter te, & ipfum
folum . (S. Math. cap. 18. v. 15. ) Bilo-
gna oflervare, che i Geluiti medefimi ri-
conofcono in quefte parole di Gesh Crilto
un precetto non iolamente pofitivo , md
anche di dirsco natarale . Sunarez & que-
gli , che ce lo afficura 3 aggiungendo s
che 0on v’ ha peffuno , che ne dubiti .
Non eft dubiym , dic’ egli , quia detuv
naturale preceprum cerreciionis fravern .
(Tom. 4. De Relig. pag. 749. )3 ma con-
cediamo anche per un momento 2’ Gefui-
i, ed ai lor ciechi' partigiani  chés
malgrado la {piegazions , che dan turti i
}:2?;‘ dellla Chicla a quefto Teto del Van-
b » 12 correzione fraterna nonh fia on.
precetto , ma {olamente un contiglio 5 non
farebbe €gll ‘{\Cﬂ"‘.pre empio il fare un’ Iiti«
tuto , una Regola congraria  al Configlio
d1 Gesu Crifto # Non farebbe un facrilezio
wna beffemmia il fir un Voro di violare.
: quefto
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quefto Divin Configlio ? 11 Voto nen deve
cgli efler {empre de meliori bono ? Non
farebbe queito un audacemente fupporre,
che il Configlio delle Coftituzioni delia_
Societd potefle efler migliore , e pit per-
fetto del Configlio Evangelico , del Con-
figlio di Gest Crifto ? Che beftemmia. ;
che orrore ?

E dopo di quefto verran degli Uo-
mini prevenuti , o ignorant , di turei
gli ordini, di i gli Stati , di tutte le
condizioni a far {chiamazzo, perche il
Parlamento  attaccato alla Religione de’
noftri Padri fi @ coraggiofamente follevaro
contro di fomiglianti Coftituzioni ? Ah
Monfignore , maravigliatnci piuttofto co-
me la Chiefa non le abbia per anche_
anatematizzate , ; :

Inutilmente direbbero 1 Gefuiti , ch’
efli per altro non ommettono nella lor
Societa la correzione fraterna , e non
per altro depuncia fubito le colpe de'
lor Confratelli ai Superiori; fe non per-
che in facendofi Gefuiti han rinunciato
al loro onore ed alla lor riputazione . Oh
in quefto poi mon fi  pud violentarli
accordo lor quefto punto . Ma quefta ri-
nuncia non € ella ftefla un’ affurdith , ua
delito ? Non & ella contraria alla pa-
rola- di Dio, che c¢i comanda di aver cu-
ra della noftra viputazione : curam habe de
bond nemine ? In verita i Gefniti fon per-
duti : Dopo deila lor caduta in Portogal-
lo , ¢ dopo di quella , che ultimamente
han
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han fatta in Francia , effi hanno fmgrria
ta la lor Carta di navigazione , non han
pilt Buffola , non fan pih cofa fi faccia-
no ., Eccone un’ altra pruova .

Efi han fronte di rifpondere al tim-
provero , che tanto giuftamente loro fifa,
d’ aver abbandonata una Legge cost in-
violabile qual i & quella della correzion
fmrer_na rifpondono dico , che hanuo un .
principio rifpercabile , che li giuftifica .
Stiderei ben tatto il Mondo a indovinare_.
Qual fia quefto principio , che i Geluiti
chiamano in loro ajuto . Noa lo traggono
Certamente da. un’ Autore lor parziale
Non importa : tutto & buono fubito che..
Pud giovare ai loro intereli . Queft’ Au-
ore ¢ il Padre Quefnel , che ha detto
ehe 'Uomo pyo difpenfarfi per la SUA CON-
SERV AZIONE s da una Legge , che Dio
ha fatta per Iy (na wtilita .

Oflervate Monfignore vi ‘prego , che
quefte parole de] p. Quefnel fan tora la
7t. Propofizione econdannara dalla Bolla_

nrgenstus . Chi avrebbe mai poruto pre-
vedere , iche il P, Quelpel potefle diven-
t;u‘. buone ‘@ Gefyiri 2 Ma quefti po-
eri Padri non fay pitt cio che fi dicano.
Non veggon ‘efi , che quefta propofizione ,
la quale fenza ‘dubbio & fufcerubile di -
un cattivo {enfo y dacchy il Papa ! has
condannata , ¢ la quale porrebbe forle aver
un fenfo ammiffibile nell’ appiicazionc,ch‘:
1] P Quefnel. ebbe intenzione di farne , ©
poi affolutamente falla nell® applicazif)lﬁew

: che
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che qui i Gefuiti ne fanno ? Non po=
trebbe dirfi ju farti , fenza cader nella.
cenfura , che , nel cafo, in cui cid fia
neceflario alla confervazione della noftra
vita noi porremmo difpenfarfi dall’ efegui-
re una Legge pofitiva , e fatta pel noftro
vantaggio , come farebbe a dir quella di
cui parla il Padre Quefnel : ¢oncioffiacche
egli parla qui de’ Difcepoli , che preflati
dalla fame , ftrapparon delle {piche di
fromento in giorno di Sabbato , ne {gre-
tolarono il ‘grano , e le mangiarono .
Gestt Crifto li giuftifica egli fteflo contro
de’ Farifei , dicendo, che David , nella
neceffita mangid i pani di propofizione_ ,
che il folo Sommo Pontefice , fecondo la
Legge , potea mangiare . Quanti mai {o-
no efempj fimili nella Sacra Scrittura !
Quello di Martatia , e de’ fuoi amici
che fi difefero in giorno di Sabbato mal-
grado il Tefto pofitivo della Legge , e
che differo : muojam turti neila [fimplicitd
del moftro cuore ec. Si porrebbe dunque in
quefto fecfo difpenfarfi da una Legge po-
fitiva ' in grazia della propria confervazio=
ne y d2 una Legge , che Iddio ha farea
per noftra utilita 3 ma «<id , che forto
quefto  puato di vifta potrebbe non efler
un’ errore  nel P. Quefnel & un’ error ma-

. nifefto ne’ Gefuiti ; perch¢ la ‘correzione

fraterna , la confervazione dell’ omor pro-

. prio & wup precetto naturale , e divino -
~ Non fate ad altri , dice altrove Gesh Criftos

non fave ad altri ¢io che non worrefle ches
alire
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altr: @ woi faceffe . WNon fi pud durfqure
ftabilir una regola generale di difpenfarfi
da quefto gran precetto fondato fulla Cariga .
Ma quand’ anche quefta Legge non fofle
pofitiva, qual neceflita di fare un' azion_.
da traditore , e di rendeifi delatore ano-
nimo de’ proprj Fratelli ? Hao forfe  bi-

- fogno i Gefuiti d' un mefticr st vergognolo
ed infame per poter vivere per la . con-
fervazione ? Se cost &, guai a quelli, che
conofcono qualche Gefuita ! fe non rifpac-
midno i proprj Fratelli come tratteran efli
quelli , che non fon loro amici ?

. Ma qoal impudenza ! Somofi eglino
imenticati , che i Difcepoli del Padre

Quefnel , de’ quali fi dice , che non ve
fia pitt alcuno nel voftro- Paefe 4 hanno
loro in mille Scritti rimproverato , e for-
€ In cid non ebbero il torto , che la
propria condanna ¢ ftata il frutte d’ una
eorvezione fraterng alla lor moda animata
da 1oro Maneggi , e dalle lor cabale
preflo le Potenze ?

4 ¢ tempo , Monfignore , di tetmi-

Nar quefta lunga Lettera , ¢ di conchiu-
Gcerfu.’ti che la Bolla Apofolicum non fa ai
CZianld' ne bene .né male . Conchiundiamo ,

10 , che i Parlamenti non han det-
to niente , che fia contro il rifpetto do-

;:5: al Concilio di Trento , alla Santa
- » ed 4 tutti i Pontefici . Finalmente
10 ho ginftificati i Papi & una approva-
zione pretefa delle Coftituzionj Gefuitiche,
a quale aviebbe ofcurato i) Jop Pentifica-

: 1o,
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to ,5 ad onta delle falfica , che i Geluiti
non fi arroflifcon di fpargere continuamente
tra i loro crzduli partigiani . - Dall’ aliro
canto io credo di aver giuftificati i Parla’
menti di Francia agli occhi de’ Romani
miei Compatriotti , che indipendenremente
dalla lor cieca inclinazione pei Gefuiti non
fon gia che troppo naturalmente porrati g
penfar male de’ Francefi , che non hanno
mai amati , perche non gli han mai co-
nofciuti . Io fono ec.

Roma li 30, Gennajo 3765,

'ARINGA
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